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AH'Anderlecht la Coppa 
Una schiarita in casa della Roma 

Fra ti: provino «ok» 
(fra 5 giorni giocherà) 

Il centravanti romanista si è mosso molto bene nella sua prima uscita dopo l'infortunio - Stasera i giallorossi gio­
cheranno in amichevole a Nizza Monferrato contro la N icese - Nella Lazio Pulici si è allenato e domenica sarà 
quasi sicuramente fra i pali contro il Milan • Parità (0 a 0) fra Roma e Lazio nel torneo «Primavera» 

Domenica per l'« Europeo » di F-2 

Il G. P. Roma 
a Vallelunga 

Il romano Flammini, già vincitore a Thruxlon conta di 
affermarsi anche sulla pista di Vallelunga - Le prove sa­
bato a partire dalle ore 10,30 - La gara su 65 giri 

Fra cinque giorni Pierino 
Prati potrà disputare la pri­
ma partitella dopo la lunga 
assenza a causa dell'infortu­
nio alla caviglia. Questo il 
confortante « risultato » del 
provino che il centravanti 
giallorosso ha sostenuto ieri 
a Bergamo, sotto il vigile 
sguardo del professor Taglia-
bue. che lo sta seguendo pas­
so passo nella sua ripresa ago­
nistica. Pierino ha provato 
alcuni scatti, ha fatto un po' 
di palleggi, un paio di corse 
e per finire qualche esercizio 
ginnico. Al termine, comple­
ta soddisfazione per tutti: per 
il giocatore, che ha supera­
to abbastanza agevolmente 
questa prima tappa verso la 

I belgi si sono imposti 
nella finale della Coppa 
delle Coppe per 4-2 su­
gli inglesi del West Ham 

BRUXELLES. 5 
Per la prima volta nella sto­

ria dei calcio europeo, una 
squadra belga iscrive il suo 
pome nell'Albo d'oro di una 
competizione per club. E' toc-
cota — complice Rocambole 
— all'Anderlecht. vincitore 
stasera della Coppa delle Cop­
pe ai danni dei generosissimi 
londinesi del West Ham. 

Il successo belga è stato 
netto: 4-2. Ma il risultato è 
stato in realtà legittimato 
nella ripresa, cioè alla di­
stanza. dopo che gli inglesi 
avevano largamente domina­
to i primi quarantacinque mi-
nuti . L'Anderlecht ha avuto 
così anche una sua rivincita 
di club: ancora si ricordano 
i belgi quella finale di Coppa 
delle Fiere persa con l'Arse-
nal. 

Ovvio che il « poker » di gol 
chiude la bocca ad ogni po­
lemica. anche se una certa 
perplessità continua a sussi­
stere per il fatto che una fi­
nalissima sia stata giocata 
nel paese di una delle due 
squadre (precedenti ce ne so­
no, ma non per questo l'UEFA 
dovrebbe trascurare l'ipotesi 
di designare sedi di riserva) 
e che sia stata diretta da un 
arbitro francese. 

La vittoria dell'Anderlecht 
— ci ripetiamo — non è co­
munque discutibile. I belgi 
erano andati in svantaggio 
per primi, quando il West 
Ham aveva infilato la porta 
di Ruiter con un tiro di Hol-
Jand. al 29" del primo tempo. 
Ancora al 30' gli inglesi ave­
vano la possibilità di raddop­
piare e di ipotecare il trofeo 
con Paddon. ma Ruiter que­
sta volta era lesto all'uscita. 

Il gol del pareggio veniva 
al 43' da Resenbrink, uno dei 
due olandesi in forza all'An­
derlecht. che sfruttava una 
clamorosa disattenzione del­
la difesa « ospite ». Non si fa­
ceva in tempo a riposare che 
subito, al 2' della ripresa. Van-
der Elst. il migliore dei pa­
droni di casa, portava i suol 
1n vantaggio su passaggio di 
Resenbrink. Da questo mo­
mento era un monologo bel­
ga. a cui il West Ham rispon­
deva con veloci e generosi 
contropiedi. Superati, ma non 
domati, gli inglesi al 23' rag­
giungevano il rocambolesco 
pareggio con una deviazione 
di testa di Robson su cross 
di Brooking. 

Era tuttavia un'illusione 
per gli inglesi: le sorprese 
non erano finite ed al 29' ci 
si metteva il francese ed ai­
tante monsieur Wurz. fi­
schiando un rigore discutibile 
per fallo su Resenbrink. Era 
lo stesso olandese a trasfor­
mare il penalty. 

Sul 3-2 appunto il comples­
so di casa trovava ammirevol- ' 
mente la forza di legittimare 
Jl suo successo, evitando di 
coprirsi eccessivamente. Al 
43' addirittura segnava — an­
cora con lo splendido Vander 
Elst — il quarto gol deposi­
tando il pallone alle spalle di 
una difesa ormai crollata. 
L'Anderlecht. nell'Albo d'oro 

della Coppa delle Coppe, suc­
cede ai sovietici della Dina­
mo di Kiev. 

Sella foto: Resenbrink rea­
lizza su rigore il terzo gol per 
l'AnderlechL 

Manca soltanto l'annuncio ufficiale da parte della società 

Mazzone sarà riconfermato 
alla guida della Fiorentina 
Il tecnico ha discusso con i dirigenti viola la prossima campagna acquisti e cessioni 

Domani boxe al Palazzetto di Roma 

Tiberio - Mitigar di 
«clou» della serata 

Domani sera al Palazzetto 
dello sport di Roma Landò 
Fiorini e Sandro Lopopolo 
presentano, per conto di una 
cooperativa di organizzatori 
associati allo scopo di rilan­
ciare a Roma il pugilato. 
una riunione imperniata sul 
combattimento in otto ri­
prese tra Domenico Tibena 
e Gianni Mingardi al limi­
te dei pesi medi. Il cartel­
lone della riunione presenta 
quindi i super piuma Nar­
di - Radicioni. i medio mas­
simi Capezzone - Salatino. 
i welters Pecoli - Galletti e 
i medi Felicioni - Cascio. 
Con biglietti d'ingresso a 
prezzi popolari la riunione 
avrà inizio alle ore 21. 

Nel Giro di Romandia 
tappa e maglia a Knudsen 

Il norvegese Knut Knudsen 
si è aggiudicato la prima tap­
pa del Giro di Romandia, 

i che ha portato i •corridori da 
Ginevra a Vevey. Il portaco­
lori della formazione italiana 
della Jolly ceramica ha bat­
tuto allo sprint Roger De 
Vlaeminck. Con questo suc­
cesso il corridore norvegese 
ha conquistato la maglia di 
primo della classifica, sca­
valcando nella graduatoria 
Eddy Merckx, che martedì se­
ra si era aggiudicato il pro-

i logo. 

Torna a galla il « caso Anzi-Besson » 

Lo sci dei borboni 
Il « caso Anzi-Besson » co­

me una malattia. La FISI 
(Federsci) l'ha gestito con 
stile borbonico: paternalismo 
da carota o frusta tn malin­
conica alternanza. Il risulta­
to è che i due si sono rivolti 
alla magistratura ordinaria. 
E' assai difficile che non ot­
tengano soddisfazione soprat­
tutto perché la FISI, quando 
ha deciso di sbarazzarsi dei 
due (stavano diventando sco­
modi con teorizzazioni — e 
traduzioni in pratica — di 
principi sindacali) lo ha fat­
to calpestando tutto: libertà 
individuali, diritto di espres­
sione, norme elementari della 
vita collettiva (rapporti tra 
dirigenza e atleti). 

L'errore di Vaghi (presi­
dente) e Choen (vicepresiden­
te) ha raggiunto dimensioni 
colossali. I due hanno accet­
tato un braccio di ferro pro­
ponibile solo tn termini auto­
cratici. Ma lo sci, chiaramen­
te professionistico e ipocrita­
mente dilettantistico, a gio­
co lungo non la può spunta­

re. Il fatto grave è che la 
struttura non l'abbia capito. 
Lo sport di oggi non asso-
jtuglia nemmeno alla lontana 
a quello di ieri. In effetti 
uno dei problemi più gravi 
per il COXI è proprio l'in­
capacità delle Federazioni di 
comprendere l'evoluzione del-

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 5 

La squadra per Cagliari è 
ancora in alto mare, ma in 
questo « momento magico ». 
come è stato definito da mol­
ti. la Foirentina può far gio­
care qualsiasi atleta a sua 
disposizione: le condizioni psi­
co-fisiche sono perfette, il mo­
rale è dei migliori e l'intesa 
fra giocatori e tecnico sem­
bra avere raggiunto l'opti­
mum. Detto questo, va pre­
cisato che appunto per la 
prossima partita di Cagliari 
esistono ancora dubbi, in 
quanto Casarsa, oltre ad aver 
riportato una contusione alla 
mandibola, per una fortuita 
gomitata da parte di Roggi, 
accusa anche un dolore ad 
una gamba; Tendi, il giovane 
terzino, viaggia con la cavi­
glia del piede sinistro inges­
sata per una distorsione e 
Superchi solo oggi ha ripreso 
ad allenarsi senza forzare a 
seguito del leggero stiramen­
to che si provocò domenica 
alla gamba destra nella di­
sperata uscita su Re Cecconi: 
intervento che non approdò 
a niente poiché il pallone 
fini sui piedi di Garlaschelli 
che realizzò il secondo gol 
per la Lazio con un tiro al 
volo. E se i tre da oggi a sa­
bato (giorno in cui la squa­
dra lascerà Firenze per rag­
giungere Cagliari), non si sa­
ranno ristabiliti. Mazzone farà 
giocare in porta Mattolini 
(una riserva di lusso) ripor­
terà Roggi nel ruolo di ter­
zino sinistro, richiamerà in 
squadra Della Martira che si 
è rimesso da un incidente e 
nel ruolo di centravanti farà 
giocare Bresciani. 

In questo momento, gli uo­
mini al massimo della forma 
sono Beatrice, Caso. Merlo. 
Antognoni. Desolati, cioè agli 
addetti al « governo » del cen­
trocampo e coloro che hanno 
il compito di realizzare dei 
gol. Ma come abbiamo detto 
all'inizio, in questo partico­
lare momento (nonostante i 
dirigenti anche in occasione 
della assemblea dei soci azio-le cose. ^^ ^ 

La magistratura Sportiva j n i 3 t j # abbiano riconfermato di 
~~ avere stilato due liste: quelli — nel caso Anzi-Besson 

ha aggiunto errori a ingiu­
stizie. La magistratura ordi­
naria, probabilmente, darà 
(come giusto! ragione agli 
atleti creando un preceden­
te capace di modificare le 
antiquate strutture dello 
sport. Ci diceva, tempo fa, 
Stefano Anzi: « Xoi abbiamo 
tentato di introdurre l'abitu­
dine al dialogo nel mondo 
dello sci. Conoscevamo per­
fettamente t rischi che 
avremmo corso. E' un fatto, 
comunque, che andremo fino 
in fondo ». E nessuno sa esat­
tamente quanto fondo sia. 

r. m. 

Arrivederci al Giro delle Regioni 

Le ultime '••equipe " straniere che hanno partecipato al Ciro delle Regioni e al Gran Premio 
della Liberazione hanno dato il loro caloroso arrivederci alle nostre -orse ciclistiche di pri­
mavera lasciando ieri l'Italia per tornare ai loro paesi. La squadra dei " tulipani " olandesi 
(nella foto insieme alle " m i s s " della cronotappa di Ladispoli) è rientrata in Olanda con 
H " Jet " di Unta dell' e Alitalia ». I cubani sono partiti dal « Leonardo da Vinci > con un 
volo delle loro linee —rt nazionali. Da Linate, infine, sono rientrati con il DC-t Milano-
Londra della nostra compagnia di bandiera gli atleti della nazionale inglese. 

che resteranno e quelli che 
dovrebbero cambiare casac­
ca) fra i viola si respira 
un'aria diversa, meno tesa 
rispetto ad una quindicina di 
giorni fa. Le ragioni di ciò 
vanno ricercate nel fatto che 
la squadra è ormai uscita dal­
la mischia della retrocessione 

Ed è appunto per questo 
che lo stesso Mazzone oggi. 
pur non dimenticando i re­
centi periodi brutti, è più en­
tusiasta. e più convinto che 
con qualche ritocco indovinato 
nella prossima stazione la 
compagine viola dovrebbe es­
sere in erado di offrire ai 
suoi numerosi sostenitori spet­
tacoli più decenti. Mazzone, 
anche se ufficialmente non 
lo è stato dichiarato, ha già 

j trovato un accordo sulla sua 
I riconferma per il prossimo 
| campionato, e allo stesso tem-
| pò ha già discusso in più di 

un'occasione con i dirigenti 
circa la prossima campagna 
acquisti e cessioni. E" stato 
lui a suggerire al presidente 

J Ugolini di stilare le dua liste 
e lo ha fatto dopo un attento 

i esame e una precisa valu­
tazione. tenendo presente il 
carattere degli individui e il 
loro attaccamento alla squa­
dra oltre che la volontà e-
spressa nel corso deeli alle­
namenti. Ma a Mazzone m 
questo momento non si pos­
sono chiedere noi .zie su chi 
lascerà la Fiorentina, né su 
chi dovrebbe arnvare. Ora 
l'allenatore «che in questa 
stagione sicuramente ha ar­
ricchito il suo bagaglio tecni­
co e si è reso conto di quanto 
sia difficile operare in una 
società come quella viola) 
pensa al prossimo futuro, a ile 
ultime partite di campionato 
(Cagliari e Verona), ma so­

prattutto alla Coppa Italia che 
proprio lo scorso anno la Fio­
rentina vinse battendo il Mi­
lan nella finale di Roma, sotto 
la sua direzione. « Le pros­
sime gare di campionato — 
ci dice Mazzone — mi servi­
ranno soprattutto per dare 
una retristratina al complesso 
che solo ora sta rendendo 
quanto lo prevedevo con mol­
to anticipo. 

Loris Ciullini 

guarigione e per il chirurgo, 
che così può dare seguito al 
programma prestabilito. 

Il più euforico logicamente 
era Prat i : «Mi sento bene — 
ha detto —, non c'è che di­
re, anzi a dir la verità, non 

j speravo affatto di compiere 
I progressi cosi rapidi. A que-
I sto punto posso nutrire la spe-
I rama di tornare a giocare 
I prima della conclusione della 
i stagione agonistica. La tour-
; née negli Stati Uniti, che la 
. squadra sosterrà al termine 
I del campionato potrebbe ri-
I sultare un ottimo rodaggio, m 
| insta del prossimo campiona­

to, dove voglio rifarmi dopo 
' le tante delusioni patite que-
I sfanno». 

Il professor Tagliabue da 
parte sua ha cosi commenta­
to il ritorno di Prati all'atti­
vità: a Sono molto soddisfat­
to delle condizioni di Prati e 
credo che quanto prima lo 
potrò restituire alla sua atti­
vità di calciatore in perfet­
te condizioni fisiche. Oggi si 
è limitato ad una serie dt 
esercizi preliminari e così do­
vrà andare avanti per altri 
cinque giorni, poi potrà af­
frontare la prima partitella. 
in scioltezza, senza forzare ». 

Intanto la squadra ha pro­
seguito ieri mattina la pre­
parazione. Agli ordini di Nils 
Liedholm hanno lavorato tut­
ti i giocatori eccetto Pellegri­
ni (a riposo precauzionale), 
Cordova (alle prese con un 
noioso mal di denti) e Petri­
lli (a letto con la febbre). 
Per tutti e tre si tratta di 
roba di poco conto, che do­
vrebbe sparire in breve tem­
po. 

La squadra giallorossa par­
tirà stamane alla volta di 
Nizza Monferrato, dove sta­
sera affronterà in « amiche­
vole » la Nicese. La partita 
consentirà al tecnico giallo-
rosso di osservare le condi­
zioni di alcuni giocatori (Mo-
rini su tutt i : se supererà la 
prova, domenica sarà in cam­
po) in predicato di giocare 
domenica contro l'Inter. Fa­
ranno parte della comitiva 
diciassette giocatori: Meola, 
Quintini, Peccenini. Rocca. 
Cordova. Santarini, Negrisolo, 
Bacci, Morini, Sandreani. Ba-
tistoni. Petrini, Pellegrini. De 
Sisti, Persiani. Orazi e Zitta. 

• » • 

In casa laziale la sconfit­
ta di Firenze è stata assorbi­
ta abbastanza agevolmente e 
già si pensa al confronto con 
il Milan. che potrà risultare 
decisivo ai fini della salvez­
za. All'allenamento di ieri 
hanno preso parte tutti i gio­
catori. compreso Pulici. che 
sembra aver smaltito l'attac­
co di sciatica che l'ha co­
stretto a uscire anzitempo 
dal campo domenica a Fi­
renze. 

« Sto molto meglio — ha 
commentato il portiere — 
senza dubbio il bel tempo mi 
aiuta a guarire. Se non av­
verranno contrattempi sarò 
regolarmente al mio posto 
contro i rossoneri ». Per quan­
to riguarda la formazione an-
ti-Milan. Maestrelli non si 
pronuncia. Dovrebbe essere in 
linea di massima la stessa che 
ha giocato contro la Fioren­
tina. Qualcuno ha ventilato 
la possibilità di un inseri­
mento di Ferrari in avanti. 
con esclusione di Lop?z o 
D'Amico. Ma per il momen­
to si t rat ta soltanto di « vo­
ci ». 

* • * 
Ieri pomeriggio allo stadio 

Flaminio si è disputato il 
« derby primavera ». valevole 
per l'ammissione alla finale 
del campionato italiano. L'in­
contro si è concluso con lì 
punteggio di 0-0. In classifi­
ca la Lazio è sempre al co 
mando, con cinque punti, da­
vanti aila Roma (quattro pun­
ti) . al Bari e ai Sorrento. Da 
memea inizierà il girone di 
ritorno con le gare Ban-La-

! zio e Roma-Sorrento 

D . C. 

Interrogatori 
a Cesena 

per gli assegni 
delia Lazio 

Gli inquisitori federali hanno 
continuato ieri le inchieste sul 
« « s o Marthioro • (l'allenatore del 
Cesena sarebbe stato « conlatta­
to » dal Milan) e sul « caso Ce­
sena-Lazio » (assegni della Laiio 
a saldo di « pendente > a Frusta-
lupi, Oddi e Boranja) . A Mila­
no, Rocco, Vital i e Pardi (vice­
presidente rossonero). interi-osati 
dal dott. Conte dell'Uliicio inchie­
ste, avrebbero negato qualsiasi 
« trattativa antiregolamentare » con 
Marthioro. A Cesena il dott. De 
Bias* e il suo collaboratore dott. 
Manin Carabba hanno sentito i di­
rigenti del Cesena Dino e Luciano 
Manuzzi (presidente e vice presi­
dente) , Renato Lucetti (direttore 
sportivo). Pietro Sarti (segreta­
rio). Vittorio Casali (accompagna­
t o r i ) , Marchtoro e Oddi. Al ter­
mine degli interrogatori tutti han­
no osservato il « segreto » istrut­
torio ad eccezione di Marchioro 
che ha detto: « A Milano ho solo 
accompagnato mia madre ». Gli in­
quisitori hanno annunciato altri in­
terrogatori e ribadito che la con­
clusione si avrì a line campionato. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

Numerose squalifiche 
nella serie «A» e «B» 

Valanga di squalif iche in 
serie A e B. I l giudice spor­
t ivo Barbe questa volta ha 
usato la mano pesante per 
frenare l'intemperanza del 
giocatori, manifestata nella 
passata domenica calcistica. 
In serie A. il giudice sport i­
vo ha bloccato per due setti­
mane Maldera de! Mi lan e 
Rognoni del Cesena (que­
st 'u l t imo è stato anche am­
monito con d i f f ida) ; per una 
domenica sono stati squali f i ­
ca t i : Bedin (Sampdoria), 
Garbarmi e Guidett i (Como), 
Valeri (Cagliari) e Vannin i 
(Perugia). In serie B, due 
giornate a Parlanti (Reggia­
na) e una a Piatto (Terna­
na). Cimenti (Br indis i ) , Ja-
comuzzi (Taranto) , Nobil i 

(Pescara). Simonato (Sambe-
nedettese) e Banell i (Catan­
zaro). Inf ine è stato mul tato i 
i l Varese di un mil ione. 

Michelotti arbitrerà 
Belgio-Olanda 

di Coppa Europa 
L'arbitro internazionale Al­

berto Michelotti. con la colia-
borazione dei guardalinee Ca-
sarin e Lazzaroni dirigerà a 
Bruxelles, sabato 22 maggio 
la gara Belgio Olanda, vale­
vole per i quarti di finale del 
Campionato d'Europa per na­
zioni. 

Il XXVI Gran Premio Ro. 
ma. terza prova del campio­
nato europeo di Formula 2, 
e indubbiamente uno dei più 
importanti avvenimenti mo-
tonstici programmati que­
st 'anno sulla pista di Valle-
lunga e. allo stesso tempo, 
il oiù celebre in senso asso­
luto. Per l'occasione gli orga­
nizzatori sembra siano riu­
sciti ad assicurarsi un pieno 
successo di adesioni, tant'è 
che tra i cinquantatrè iscrit­
ti figurano Vittorio Brambil­
la. Michel Ledere. Jean Pier­
re Jabouille. Jean Pierre Jas-
saud. Tambay. Hoffmann. Ar-
noux e Flammini. 

Le «Martini Mk 19 Re­
nault » di Tambay e Arnoux. 
le « March 762 ». equipaggia­
te con il motore Lancia della 
Projeca Four Racmg, di Vit­
torio Brambilla e del giova­
nissimo (diciannove nnm> 
talent-scout Eddie Cheever, le 
« Osella FA2 », con motore 
BMW. di Binder e Migault 
nonché le « Eli Renault Cor­
dini » di Jabouille e Ijeclere. 
la « Chevron B35 » di Jassatid 
e la « March 762 Hart » di 
Hoffmann sono senz'altro le 
macchine che godono di mag­
giori «chanchrs» in questo 
Gran Premio Roma. 

Tra i piloti, le attenzioni 
dei tifasi saranno tutte per 
Flammini, idolo dell'autodro­
mo romano, che assicura di 
non temere alcuno desili av­
versari, lanciato com'è alla 
ricerca di una piena afferma­
zione nel campionato della 
Formula 2. per accedere cosi 
alla Formula 1 con i titoli 
ed ì diritti del campione rico­
nosciuto, anziché affannarsi. 
come ha dovuto fare quest'an­
no. alla ricerca di un con­
tratto con una scuderia di 
second'ordine per ritrovarsi 
poi. suo malgrado, privo del-
la macchina per gareggiare. 

La partecipazione di Bram­
billa. la voglia di vincere di 
Flammini. la presenza di tan­
ti affermati assi non sono le 
sole « carte » interessanti di 
questo Gr. Pr. Roma a Valle-
lunga. Il costruttore inglese 
Ron Dennis, per esempio. 
sembra abbia ormai già ri­
solto positivamente il proble­
ma della tenuta dei motori 
Lancia che la Project Four 
Racing monta sulle « March 
762 ». opportunamente modi­
ficate nella parte posteriore 
per sfruttare a pieno il più 
basso profilo di questo pro­
pulsore. 

Con la vettura equipaggiata 
da questo motore correranno 
Brambilla e il giovane Chee­
ver: l'uno campione già noto 
l'altro ragazzo appena arri­
vato alla Formula 2. e già 
messasi in evidenza con un 
quarto posto a Thruxton. cer­
cheranno certamente nella 
corsa romana di sfruttare a 
pieno la potenza che la loro 
macchina, almeno potenzial­
mente. sembra disporre in ab­
bondanza. Giunto appena al­
la terza prova, il campionato 
europeo sembra insomma es­

sere entrato finalmente nel 
vivo, e con tutti i presupposti 
per presentare nuovi e validi 
motivi. Flammini non se ne 
preoccupa e lancia anzi, pro­
prio in questa occasione, dopo 
la vittoria di Thruxton, la sua 
sfida ai piloti di tutta Euro-
IX). Vedremo come saprà ca­
varsela. Le prove si svolgeran­
no a partire dalle ore 10.30 di 
sabato: la gara inizierà alle 
ore LJ.30 di domenica e si svol­
gerà su 63 giri. 11 programma 
comprende anche tjare di For­
mula Renault 5 o di Formu­
la 850. 

Fatto importante, sembra 
che qualcuno abbia pensato 
ad allestirò un funzionale «1 
economico posto-ristoro per il 
pubblico. 11 biglietto d'ingres­
so testerà 5 000 lire. 

Eugenio Bomboni 

sport 
flash 

• PUGILATO — Gli italiani 
Provenza (leggeri) , Pirat (wel­
t e r ) , Salvemini (medi) e Pi-
sapane (massimi) si sono qua­
lificati per le scniilinali del 
torneo internazionale di pugi­
lato dilettanti di Almeria aven­
do battuto rispettivamente il 
brasiliano Palmeira, l'olandese 
Jansen, il Iranccse Malavasi e 
il danese Nielscn, tutti ai pun­
t i . Sconfitto invece l'altro Ita­
liano Onori (gal lo) , battuto ai 
punti nei quarti dal greco 
Xoiadcs. • Aoi 

I • I M O T O — Molto probabil- • 
mente Giacomo Agostini e , 
Johnny Cecotto non partecipe- I 
ranno domenica al G.P. di Spa- I 
gna in programma domenica . 
prossima sul circuito di Jara- I 
ma. Le cause di questa rinun- I 
eia sono dovute al mancato . 
esaudimento da parte dell'or- I 
ganizzazionc, delle richieste I 
economiche dei due centauri. . 

• CICLISMO — Parte oggi da I 

I
Senigallia il primo giro cicli­
stico delle Marche riservato ai I 
dilettanti di prima e di ìecon- I 

I d a categoria. Alla corsa, che 
si articola su quattro tappe per I 
complessivi SG4 chilometri, I 

I prenderanno parto un centi­
naio di concorrenti. I 

I
m CALCIO — L'olande». Rl-

nus Michcls tornerò alla gui- I 
da del Barcellona nel prossi- ' 
mo campionato. Ieri ha firma- • 
lo il nuovo contratto. I 
• BOXE — Manuel Urtain. ex l 
campione europeo dei massi- I 
mi , tornerà sul ring il 14 mag­
gio per affrontare il pari peso I 
uruguaiano Evangelista, anco- I 
ra imbattuto dopo setta in- . 
contri. ! 
• CICLISMO — L'italiano ' 
Francesco Tosi ha vinto la tap- . 
pa della Transpcninsulare da- I 
vanti al connazionale Emilio I 

I
Bcdendo. In classifica generate . 

e al comando il messicano Jose I 
Luis Caslaneda. Tosi è quar- I 
lo a 5 ' 2 9 " . 
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Fumare. Si può smettere come si è cominciato 

GRADUALMENTE 

Filtro N. I 
Riduzione di circa il 301» 

delti nicotina e del camme. 

Filtro N. 2 
Ridanone cii circi il fVrt'Vi 

Hrl l i nicotina e del catrame. 

Filtro N. 3 
RiJuJiOnc di Circi il 70^7 

dr l l i nicotina e del catrame. 

Filtro N. 4 
Riduzione di circi l'CO1» 

rlclii nicotina e del d i r i m e . 

Rappresentanza • Piazzisti 

ORGANIZZAZIONE Commer­
ciale referenziatissima ope-

I rante settore Idraulico-Igie-
n icaSani tan da venti anni 
zona Campania. Esaminereb­
be serie offerte rappresen­
tanza da importanti Indu­
strie di Rubinetterie e Scal­
dabagni già affermate. Si 
assicura grosso fatturato. 
scrivere casella 16, E • S.P.I. 
Napoli. 

T i ricordi? Fin dalla tua prima sigaretta i l tuo or­
ganismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo sì-
garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

Il 9 0 % dei fumatori 
tenta di smettere di fumare. 

Il 7 5 % non ci riesce. 
Il giorno in cui deciderai di smettere di fumare, do­
vrai lottare contro l'abitudine al tabacco. E prove­
rai così tutti quei fenomeni sgradevoli causati dal­
l'improvvisa mancanza di nicotina: perche il tuo or­
ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
di farne a meno dall'oggi al domani. Il metodo 
WD4 tiene conto di questo. 

Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 

I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumaro­
le tue abituali sigarette giornaliere, ma svolgeranno 
una doppia funzione. Riducendo una quantità sem­
pre maggiore di nicotina e di catrame, diminuiran­
no la nocività delle sigarette. Ma non basta! Ridu­
cendo gradualmente la quantità di nicotina che i 
polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi­
sogno di fumare. 

Quando il tuo organismo potrà fare a 
meno della nicotina, non ti sarà così 

difficile fare a meno delle sigarette. 
Non sentirai dunque le privazioni che abitualmen­
te mandano in "fumo" le migliori intenzioni. E 
pertanto, alla fine del metodo MD4, che dura so­
lo 8 settimane, il tuo organismo avrà tanto ridot­
to la quantità di nicotina che normalmente assor­

biva, che a quel punto sarà pronto per cominciare 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorra i , 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD i il tuo organismo si abituerà 
gradualmente in modo naturale e così non sentirà 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 
metodo progressivo anti-fumo 
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